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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
Le lìiiCidìììiOiJl e Je iul!siiiDi li ri8lfOJìO e.eluaiYamente all' ufllcio del ÌPornale, in Yia Gorghi •· 28, ~~ne. 

Milioni in malora 
avvenuto nel prezzo dei prodotti agricoli 
principali. 

E intanto le spese per conservare il 
possesso dei beni invenduti seguitano a 
figurare nel bilancio, senza che dalla dì- ' 

. Compiono ormai vent' anni dacchè ven- retta amministrazione dello Stato si ritragga 
nero pubblicate le leggi di liquidazione un profitto qualsiasi. . 
del P;ttrimonio ecclesia.stico; ma i fogli n Governo ha fatto, ogni sfQrzo ·per 
stessi della rivoluzione sono costretti a 
·corifessa~e. che quella è stata u'na « opera- isbarazzarsi di qllesti beni male a~nistati. 

. « Due amìi fa, scr,i ve ancora la Rt(01·ma, 
·zione cattiva. » Non già che essi sr preoc~ il Ministro delle finanze pre_gava. 11 mani 
1.mpiuo del lato morale délla cosa, ma la l' Uffi .. d · l' hè 
situazione materiale ed economica li in- giunte . g 1 zn emama 1 pere non 

risparmiassero. adescamenti e lusinghe, nel 
quieta assai. mettere all' fncanto tutti i terreni rimasti 

Odasi in qual modo sconfortato lu. Rì- disponibili. Oome hanno risposto ~li in· 
{ormr1 del l3 commto agosto ·rillSsume i tendenti di finanza alle so\lecitaziom e ai 
risultati funesti di quella .li9,uidt1Zione scia- consigli dell' on. Magliani in questi due 
gurata sotto tutti gli aspetti: anni~ Essi fecero del loro megliw per tro\, 

·«Non avemmo, scrive il citato foglio ·varo i compratori, ina non vi rinseuono. , 
ro\llu.no, .. che una dilapidazione dissennata Fratt11nto il danno che ne è venuto aH e 
e rovinosa per lo Stato e nn ritorno al- stesse proprietà private è enorme. Quei 
l'antica . maqomorta, con nomi diversi nei ribassi continui raccomandati dal Governo 
'libri catastali. ,. ' per tittimre i com.pratori, influiscono na· 
. '.La. co~i, detta .manomQrla ecclesiastica turai mente a pregiudizio doi vicini pro- ' 
era proficua in modo mirabill1 11 molte prietarii. Ohi ha bisagna di fare acquisto ' 
popol!I7.Ìçni, e ben. si risen.ton\) .i tristi ef- di fondi rustici ed ha interesse d'averli 
fatti della sua sopprellsionè; hv manonw1·ta per poco, si. regola sui prezzi fissati negli 
nuova è un danno pei privati ed rio incubo mcauti per 1 beni del aemnnio; e il .pro-
' per l"etario pltbblièo. · . prietario, se . ha voglia di vendere, il co-

,_ I 560 .milioni che fino ad .ora, ha,jn· stretto a limitare le sue d()mande. 
cassato l'erario, prosegtte a dire la'Riforrna, : E così, ecco a che cosa si riduce Ia.sa­
a.mlarono in malora, . come scomparvero le .pienza economica dei rivolu~ionarìì: rovi­
altrellso'mme ingenti raccolte nella liqu(- l nare i contribuenti senza giovare al!'erario

1 dazione di tante altre proprietà· demaniali, ·f anxi mandando in malora centinaia d1 
senzli·ottenere il 'menomo·sa!li&vo. Abbiamo ·1 milioni! · 
anzi assistito a questo desolante procedi· l 
.mento ·amministrativo, ohe di pan passo l · . 
c~lll!- perdita d.i tutt~ le riso~se patri m o- 1 A to[)'liere ~!l'nl sinistm impressione che 
-mah cresceva .11 debito' pnbbhco e la gra- i . '? o 
vezza: dei tributi diveniva più oppressiva: ~ ta.lum p~tesse aver fat.to la lettu~a del­
e più inesorabile. » 1 l ~rt!co.lo d.t f?n~o pnbbhca.~o nel gwrnal~ 

Per !imitarci qui a considerazioni di or- d1 1er1, d!Chmnamo che m esso non SI 
dine economico, è facile capire come non intendeva certo di encomiare quanto dì 
si potesse commettere sbaglio più mador- . men che retto eù onesto fecero e scrissero 
naie che questo, di, gett~re. sul m~~cato u,n i patriotti conipagni di Silvio Pelliéo per 
c?mulo colossale. d1 ben,! Hnl!lobih .. Il n· raggiungere. i loro ideali; Questo del resto 
tardo .de!fa vendrta ha fatto Sl ,che ll.loro chiaro risulta:·dal comp'leSso 'dell'arti l e 
valore sm andato scemando d1 contmu01 . • , • . • . co 0 

per .~ì.fetto dì manntenzione; mentre i fondi specialmente dalla sua concluszone. 
rust1cr hanno subìto ·un deprezzamento ben ' 
consid~revole, in proporr.ione del ribasso l 
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'LA GRAN VINCITA 

l are; e pur concedendo senza replica che la 
musica era stupenda, se ne ebbe ben presto 
abbastanza.- E, mormorava Aspasia, non è 
per screditare Meyerbeer, ma, diceva la si· 
gnora, essa conosceva i motivi di certe can­
zonette come quella d11lla Micheletta, quella 
di 111onsieur de la Palisse, ohe avevano poco 

- E chi è quella signora che l'accom· ' 
pagna ~ · 

da invidiare a quelle nhe si sentivano al­
lora,· ed avevano l' inestimabile. • superiorità 
di essere chiare e capite dà tutti. 

... ...:. Sua moglie certamente. 
,. · -·- >Molto dist:nta; favorite un po' il vo­
stro binoccolo? 

! - · Volentieri. 
-;Ma è magnifica l e quella fanciulla che 

è con loro? 
- Che bel visino ! che eleganza! 
Intanto una metà del primo· atto (si rap• 

presentava. il Profeta di Meyerber) era pas­
sata e i due coniugi volgendosi al signor 
Lerouè: gli domandarono quando si aarebbe 
incominciattl la recita. 

- La recita ! ma, signora, non si. recita 
mai al\\Opera, · · 
· -· :Oome·! non la .finiranno più di can· 
tare•?' , . . 

-No, signora; dal momento che· è una 
Opera! 

- Oh l se l'avessi saputo. · 
'"'- Oome l voi non ammirate' questa stu· 

penda creazione di ·Meyerber? 
Se la signora Aspasia avesse voluto par­

lare schiettamente avrebbe forse espresso i 
suoi. gusti. musicali esternando la sua prefe­
renza per le cornamuse del suo natio vil-
laggio, . 

Aggiungiamo a tutto questo che si comjn· 
ciava ad aver sonno e Polinice pel primo 
se ne sarebbe andato volentieri a dormire. 

A que$tO i proposito egli non si era mai 
permessa la più leggiera infrazione; e· al­
loechè dieci ore. suonavano, av•sse anche 
avuto alle mani da cambiare la set>t 111 pa­
rasole del Re di ·Persia, l' avrebhe inesora­
bilmente ripiegato . 

.Ma ora si era in ballo e bisognava bai· 

1 La conclusione pratica fu che l'influenza 
troppo .sapiente di .quella• .musioa ·faceva 
chiu!iere più frequentemente del necessario 
le palpebre alla famiglia marchionale, e 
dopo vari sforzi riusciti vani si oominciò 
a stabilire n n respiro pilÌ regolare q uan-

. tunque non tanto leggero, il quale era ai 
vìc:ni una _prova dell'interesse .che la fa­

, miglia Dea. Ramiers prendeva al Profeta. 
ll. primo atto era finito: Polinice si san• 

ti va stordito e provava violentissimo bisogno 
di cambiare aria; e Lerouè li condusse 
nel Ridotto, e n~n fu egh certo il meno. 
maravigliato dì tutti quando vide varii si· 
gnori stringrersi al muro per far paHSO li­
bero a Gregory e alla sua consorte e re· 
lativa figlia, e nel tempo istesso toccarsi 
quasi _g\i stivali col cappello, 

Pohmce non vedeva in tutto questo che 
la continuazione delle congrlltulazioni delle 
quali si credeva .1' o!l"getto. Ad un tratto 
un ometto mingherlino si era avvicinato 
a Polinice, l'avea guardato e .salutatolo a 
bassa voce era corso da un altro individuo 
che poco più. 111 ,passeggiava solo e malan· 
conico. Qualche parola detta a costui dal· 
l'uomo mingherlino parve strapparlo alla 
sua meditaziune; si férmò, osservò il gruppo 
dei Gregory con una specie di ansiosa eu· 
riosità, poi come se si facesse cornggio si 
accostò al paracquaio che fu non poco 
sorpreso nel vedersi avvicinato da qual· 
chedu no direttamente, stantechè ignorava 
di conoscere o. di essere conosciuto da 
qualcheduno a Parigi. 

- Signore, gli disse il nuovo venuto, io 

LA LIBERTÀ DEL PAPA 
nal mandare i suoi rappresentanti all'estero 

Merita di essere riterito il brano seguente 
di uri articolo del Gaulofs di Parigi1 che 
qnantunqne liberale, stt giudicare gll atti 
del Papa con vera imparzialità e rivendi­
cargli quei diritti e quei doveri che sono 
proprii di quella religione, di cui egli è 
Capo: 

" Lasciamo stam la presente condizione 
di cose; passiamo, sotto silenzio la lotta 
empia ed antinazionale intrapresa in Fran­
cia contro ht Uhiesa; non cerchiamo di 
sapere quali titoli possa avere questa na­
r.ioné che nel suo interno' perseguita il 
cattoÌicismo, di difenderlo e rappresentarlo 
.~l di fuori. Dimentichiamo cho la Francia 
ha per rappresentanti nella Oinu. qua' due 

.
grandi cattolici che si chiamano. Pau lo 
Bert e Oonstans; accettiamo pure l' insi­
pieote sentenza di Gambetta: « L'anticle­
ric~tlismo non è nn articolo d'esportazione •; 
coneedendo parlino che una nazione1 che 
fabbrica l'ateismo, possa esportare 1l ri­
spetto di Dio. Crediamo a questo miracolo, 
e· la nostra fede faccia al nostro pàtriotismo 
,q \leSte concessioni, che ripugnano alla nostra. 
ragione. Ma si può mai dimenticare che i,l 
Papa è il Papa, che il . sùo Règno, come 
la sua religione, è essenzialmen:te uuivet·­
sa.le1"cqe non ,aP,p~rtiene a n~ssuna. nazione, 
e cne 11 suo ufficio anche mtralmato, an· 
che nnutilato dalla spogliazione del suo 
,potere .tempomle, l'obùliga a difendere pel'­
sonalmente e. paternamente tutti i tigli di 
Gesù Cristo, qualunque sia la regione· del 
glòbo:,dove si trovano~ Da quedto uffizio 
risulta che il Papa non poteva rifiutare le 
proposte dol Governo cinese, nè abdicare 
là sua missione tra le mani di una nazione 
qualsiasi{ ed atfi~are la sorte· dd cattolici 
cinesi a le eventualità di una lotta. 'non 
ancora finita tra la Francia e la Cina. 

~ N o n si pnò cre.dere che i!· Papa, q ue~ 
sto uomo vestito di bianco, che noi catto· 
!ici mettiamo tra la terra e il cielo, nou 
abbia che diritti e nessun dovere. Egli ha 
pure dei doveri, e sono quelli che risul­
tano dall'esercizio medesimo del suo Vica· 

riato divino. E il· primo di questi doveri 
è la difesa de' ·suoi sudditi spirituali .. I'er 
compiere questo. dovere ha sottoScritto colla 
Cina nn trattato di pace, che resterà .s~~~~ 
rico e le cui conseguenr.e .p9ssolio, e~sere 
incnlcolabilì1 ed ha volu~o . eàs~re .)appr~ 
sontato direttamente presso il Sov~ano di 
300 milioni di . uomini. Come! .. Gli venne 
additato questo mare i nùnenso, questo gì­
gantesco vivaio ùmano, e il. successore d~l 
Pescatore dovèa rifiut3,rsi di gettarvi le 'retU 

«Il Papa., ha dunque compiuto fedel­
mente la sua missione, trattando diretta· 
mente coll'Imperatore della Oina, e ues~ 
suno ha il diritto .di chiauu1rsene offeso, 
nessu~o, . ~ernm~no la Francia.·. ,Il .Papa 
avea 11, dmtto .<h non curars&ne i llll.P. etoc.­
<'hè se· la Francia. ha re.~o ·serviz1al Papatp 
nell'estremo Oriente, si può dire ei.Hl·:il 
Papa ne ha largamente ripagata la Fru.n· 
eia. Ftl il Papato che, gettò le fondamenta. 
del, nostro impero indo-ciu~se; e quelle fon· 
damenta sono i corpi dei missionarii mar­
tirizzati .. I nostri marinari ed i .nostri sol­
dàti hanno trovate belle .e fatté quelli) 
fondamenta e solidamente cementate col 
sangue cri~tiano. Si può dire chtHn· ri~ 
~m bio di qualche protocoll~ t~oppn spesso 
diVentato lettera. morta, la uh1esa ha dato 
alla Francia. un Impero asit~tico1 .cbe apno.r 
renten1ente la Itepubbliea. giudica )ll'!liMso, 
daccllè vi manda 1 suoi sold11ti e(l<:;~tl!ltl!l.i 
)lomini di St11to. r · .. 'i 

• E non di meno la S .. Sede non ·,tra~ 
lasciò>~mlla pe1· rispettare, non solo i di .. 
ritti .ma ancoral·'amQr propriO: dellaJ.l'ranoia, 
tenendola inf01:mat11 de1 :negoziati, stipn~ 
lando espressa mento che le rèlazioni' dèllil. 
Francia. coll1t Ciun. verra.nno f~t-voriteide 
obbligar.iooi delltt Oin11 eoll11 Fmucii\ man~ 
tennt0, e l'azione dell<t J!'1·anr;ia io•·Oinlì. 
sarà rispettata. Dnnque il Papa- ha 'com­
piuto il suo doM'u. verso Dio e :la Ohiulll'~ 
ed ha fatto pilì che il· sno dovere rigu!lrdo 
alla Fmuciir, e tie<:ondo ogoì eqnità la 
decision~ pontilinia. non può eccitare in 
.Francia il menomo mncore, anzi deve· .ri~ 
colmarci d'ammirazione come cattolici;. e di 
riconoscenza come l!,raucesi. • · · · 

Dopo aver riferito questo articolo; ·ei 
piace di far conoscere un brano di ar,tieolo 

. '. 
so che voi proteggete quelli che si racco- di cronisti di giornali si misero a ronzare 
mandano a voi, cosi io spero vorrete ac" attorno al povero pa.racquaio, cui la stordi· 
cettare la dedica dei m1ei ultimi lavori taggine dava un'aria dì indifferenza. 
letterari. Fortunatamente per Gregory il campa~ 

-'- Volentieri, signore, r.ispose Polinice; nello elettrico annunziò il cominciamento 
non potrei garantirvi che la lettura sia del secondo atto. 
sempre stata la mia occupazione più otdi· Ma gli elementi del sonno non si· erano 
naria; ma· accetterò ben volentieri i vostri ancora tanto completamente dileguati dii 
libri· non dover temere che di nuovo non ·si ac· 

Senza farsi troppo pregare l'altro cavò di cumulassero appena trovassero le circo~tanza 
tasca un fascio di carte che mise tra le favorevoli. · 
mani di Polinice estremamente lusingato, Ma qunsta volta la signo,ra Aspasia. non 
e poscia gli domandò se preferisse per caso si contentò di dormire, ma cominciò a'ron• 
sentirne leggere qualche squarcio. zare come un~ , trot_tola di Nor_imberga, 

- Grazie l grazie! amico mio; sono qui mentre che Pohmce r1tenend1J che ti do·vere 
di passaggio per poco tempo e ho troppo di un buon marito è di sostenere in tùtto 
da fare per potervi dare ascolto; !asciatemi e per tutto la moglie, si mise ad esegu.ir& 
l~ vostre carte e tra pochi giorni ve le farò alla sordina un accompagnamento profondo 
navere. e regolare. ':. 

- Avrei già trovato vari editori, ma mi XV · 
richiedono cinqu"cento lire. 

- Cinquecento lire! è una somma forte. Svf,)glia l 
- SI, o signore; ma mi pare che col Le persone che da lungo tempo ha,li'ÌI<ì 

vostro credito al ministero potreste.... l'abitudine di svegliarsi ad una data·ora, 
- Il mio credito? ... al ministero ... ma io per quanto la sera v•dano a letto· affaUi 

non ho pilÌ crediti signore ... da poco tempo ca ti, l'ora del loro svégliarsi resta sempre 
a quest'' parte, e vi pre:;:o a credere, nem· la stessa. · 
meno deb1ti; la liquidazione del mio ne· Malgrado tutti gli avvenimenti i) le· pii· 
gozio fu delle più spedite .... e delle pilÌ fa- riP,ezie p~r le quah era; passa~dà famiglia 
oili. . det Ram1ers, la regolarttà del' loì•o ·costumi 
. - Ave.te pau_ra, signore, che io tradisoa tutta vi~ era -tale c~e appen~ 'qu,attN .ora 

· tl vostro tncog!nto, m,a s.tate c~rlo che ~arò dopo dt· essere anda~t a, dormtre 81 .sveglia~ 
segr~to ... comptacetevt dt non mfingerVJ. . rono .come se fin d t pnma· sera ,sr·fossero 

In quel mentre a trarre Polinice da coricati. . . · ··'''.i 
quell'imbarazzo giunse fortunatamente A- 1 Cinque ore suonavano ad un grosso ·qro-
spasia. ·, logio dell'albergo che A~pasia, esattal'coine 

- Vieni dunque marito mio? l uno svegliarino in buon stato, era pronta 
Il poeta · capi a .volo che sarebbe stata per alzarsi. · · , · . 

indiscrezione il voler più a . .Jungo conti· 1 ,.Una saggia riflessione del marito la 'trat• 
nuare il suo colloquio, perciò rimettendo a tenne: · 
Pol.inic.e il suo· biglietto di visita salutò 1 ~ Che cosa farai tu prima di giorno?,':. ·. 
umthsslma.mente1 !Dorm~rando: \ J?ovette adunque la mattiniera rnarohes~ 

- ~l mto mdmzzo, stgno~e..... . · pazt.en,are ;, :ua dopo un!l mezz'prl!, e~arWt\1 
E sz allontanò,_ .oolJiarla d1 oh1.è rtuscito ogm pruvv1s10ne dt paztenza; s1 ·vestl'Còllà 

ad avere una ud1en~a. non a tutt1 conce~sa. , stesa~ premura come se le avessero detto 
Ma allontanandosi 11 poeta, una velitlnll che 11 Grand·Hdtel avea preso fuoco, 
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della Gazzetta di Genova. Essa intitola 
il auo articolo Il conflitto francovaticano, 
e lo comincia così : 

« Il contlitto surto tra la J!'raneia e il 
Vaticano, a proJ.losito della rappresentanza. 
pontificia in Cbma e dalla protezione dei 
cattòli~l nel Oeleste. Impero, non dovrebbe 
essere . privo ,d' insegnamento per quanti 
francesi credono al dovere di tutelat'A ma.· 
gari con le armi la. Chiesa. ca.ttolica

1 
e a 

qriantUtallani - dato ve ne siano t ?.l -
credono ingenuamente(!?) il potere tem~o· 
rale necessario all' esercir.io dell'autorttà 
spirituale. 

materiali della Fmncia siano tali da me· 
ritare l' appoggio del potere spirituale; 
diversamente la Santa Sede invece d'in· 
fluire sarebbe costretta 11 protestare. E se 
non fosse che il presente governo della 
Francia fa all' estero tutto il contrario di 
quanta fil in Fmncia, certamente sarebbe 
molto difficile che un rappresentante del 
Papa ntidasse d'accordo con un protestantà 
e con nn comunardo mandati dalla Re· 
pubblica francese a governare la Cina. 

«A questi, basta fttre una sentplice do· 
manda: se il Papato fosse stato ancora. 
sostenuto e difeso dalle armi francesi in 
Roma, il Prtpa, a tuttò onore della. sua 
sovranità spirituale, avrebhe osato, avrebbe 
avuto modo dì rivendicare una parte pro­
ponderante nella tutela del eattolicismo in 
Ohinn 1 - Se un presidio franèese pro­
teg~esse ancora il Papa contro le aspira­
r.~lom nazionali dei suoi sudditi il Vaticano 
rion avrebbe potuto nemmeno formulare in 
proposito il più lontano pensiero; e la 
Francia, come già in altri casi, e come 
altre potenze, si sarebbe servita della di 
lui inll.uen·7.a spirituale, a beneficio dei pro­
prii interessi materiali. » 

Con buona pace della Gazzetta, prima 
di tutto osserviamo cha questlt sua osser­
vazione è fuori di luogo. Che cosa infatti 
ci ha da fare il potere temporale col rap-· 
presentare la Chiesa cattolica nel Celeste 
Impero~ Il Papa è il padre spirituale di 
tutti i cattolici, e come tale ha. diritto di 
essere rappresentato dovunque si trovano 
dei suoi figli. Forseehè la Oba ha doman­
dato al Pupa un rappresentante dello Stato 
temporale, che gli fu tolto 1 E il Papa 
stesso ha forse preteso di mandare in Cina 
un rap~resentaute dello Stato Pontificia ? 
Inforchi la Gazzetta nonagenaria i suoi 
occhiali, e rileggendo l'articolo dell' Osser­
vatore Romano che fu da quasi tutti i 
·giomali riferito, vedrà che le dichiarar.iorJi 
dell'organo pontificio fanno tutte contro> 
di essa. 

Ma ella dir.e che se il P11pa avesse an. 
cora il potere temporale e fosso questo 
·protetto dalla Francia, il Papa non avrebbe 
potuto nemmeno da lontano formulare il 
pensiero di un rappresentante in Cina. 

Falso, 1\llsissim.,, rispoudia!IIO noi: il 
Papa avrebbe fatto nè più nè meno di 
quanto ora fa, e pm- mettendosi con tutta 
facilità d' accordo col governo francese, 
avrebbe mandato egualmente il suo rappre­
sentante nel Celeste Impero. 

Quantd · poi al dire che la Francia si 
sarebbe giovata dell' inftuenz.t SJ?iritnalc 
del Pa!Ja per vantaggiare i suoi mteressi 
materiali, è nn' osservazione che non può 
aver luogo se non nel caso che gl'interessi . 

L'attività. materna non tardò per atti· 
rare nella sua orbita Palmira, la quale si 
alzò non per alt~o motivo che per questo 
che si era sempre alzata a guell'ora. 

Le !11Ura del Grand-Hòtel non erano as· 
suefattel certamente ad albergare gente 
tanto ordinata, e i vicini di camera non 
.sapevano capaci.tarsi delle ragioni di quel· 
l'insolito e non desiderato movimento. 

Polinice era p~re vestito e si era subito 
messo agli ordini della famiglia, cosicchè 
alle sei antimeridiane si domandavano l'un 
l'altro che cosa si dovesse fare. • 

Polinice fece timidamente oslervare che 
jl chiaro era àppena. abbastanza per andare 
per le strade. Ma nemmeno questa osserva· 
zione potè trattenere la signora Aspasia dal 
voler uscire, dal voler muoversi; dal far.~ 
q!'alch.e cosa insomma; oosicohè fu deciso 
dt U'crre. 

Dor.o ciò, dica la Gazzettr1 se si11 pt·o· 
prio 11 caso di ripeture che « resta un'altra 
volta provato che il giorno in cui cad<le 
il potere temporale per tÌlerito dell' It1tlia, 
fu il primo giorno di vera indipeudeur.a 
della Chiesa ,., · · · 

Se la Gazzetta non ha altri argomenti 
alla mano per. provare il suo assunto, può 
andarsi a rtporre, perchè la maggioranza 
degl'italiani, che è cattolica, crederà. setn· 
pre che il Papa senza potere temporale 
nou ò nè può dirsi veraméote libero. 

T:I'ALIA 

Fb•enze - Il Comitato pér la fac· 
ciata del Duomo h11 rlelillerato di rimandare 
all11 primllvera del ì887 il solenne aoopri­
rnento della facciata. 

Novara - La odierna giornata era 
stabrlita per lo scoppio di una grandiosa 
mina nella cava di granito di Baveno. 

La galleria è lunga metri 60, il diametro 
è di metri l por l ,20; la camera di rnetri 
cubi 20. 

La carica di 160 quintali di polvere pi· 
rica; la linea di mmima resiutenza è di 
metri 40 : la massa a smuovere è determi­
nata dd segrri speciali indioati all'fsterno. 

Ritien~i che Jn qunntità di granito che 
verrà smosso sarà di 250 mila metri cubi 
circa; per essa. però per l'ult•riore distacco 
accorreranno .iluo,.e g~llerie ;la quantità che 
verrà distaccata, se In polvere avrà il suo 
effetto sarà dt 50 mila metri cubi, 

l lavori di preparazione della mina du­
rano dtL 2 anni. 

Lo scoppio avverrà oggi martedl alle 2 
pom. 

Alla mattina di questo giorno yerrà fis­
sata sulla vetta del monte una bl!ndiera 
c~e ·s!lrà ~bbassata un'ora prima dell'espio· 
SI ODe, 

La accensione si fa a mezzo del filo elet• 
trico. • 

Il sindaco di Baveno, con opportuni avvisi, 
ha notificato ni sindaci dei dintorni e ai 
propr·ieuui la notizia. 

Vi è una grande tiSpottazioue, tutti sono 
concordi nello augurare al cotaggioso si~nor 
Della-Casa proprietario della cava un felice 
multato. 

Durante queste ciarle la signora Aspasia 
e Palmira discesero tranquillamente. 

Ma il signor Lerouè che desiderava di 
condurre la sua vita a Parigi da vero pa· 
rig no, trovò poco gradito che lo ai ave• 
gliasse a quell'ora senza alcuna necessità; 
e perciò al sentirsi scuotere il bracci» bron· 
tolò qualche complimento alla turca all'in· 
di rizzo dell'importuno che lo aveva sve· 
gli11t0. 

- M11 sono io, sono io, si affannava a 
gridargli Polinice. 

- Ma che cosa vi è successo dunque l 
qualcuno di voi si è ammalato ~ 

- No, no, grazie al Oielo, ma siamo 
pronti. 

- Pronti a che cosa ? 
- Ad uscire, perbacco! . 

· L;~pparizione di tutta la famiglia nei 
corridoi che conducevano allo Pcalone, pro· 
voqò una assoluta stupefazione in tutti i 
camerieri ohe dormjgliavano s ·raiati per ltl 
panche in attesa che si richiedessero 1 loro ' 
servizii. 

.,- Ad usdre! a quest'ora! ma andate, 
che buon prò vi faccia; quanto a me ri· 
poso, e non mi alzarò primà delle nove. 

- Non prima delle nove!! 
- Precisamente non prima delle ~;~ove; 

e cosi dicendo .si voltò dall' altra parte 
brontolando tra sé: Ma sono gente .arrab­
biata q ueoti marchesi. 

' , Uno cii essi si alzò mezzo dormendo e 
balbettò: 
; . :__ s.·.usino, signore e signora, e signorina, 
'non mi ricordavo ch" dovessero recarsi alla 
i stazione pel treno. 

-.Ma quale treno~ 
l ...- Mi BOno dimAnticato di svegliarli. 

. ..,.- Io non so che cosa mi voglia te dire, 
replicò Gregor·y; solo vi prego d'indic~rmr 
la camera del nostro compagno signor Le· 
rouè. · 

- Ma ohi è il signor Lerouè? 
Polinice era ll Il per dare dell'insolente 

ad un cameriere che si permetteva di igno­
rare che il si!(nOr Lerouè era arri va to i n. 
quell'albergo insieme ai marchesi Des Rj· 
miers in onore do-i quali Parigi era st~ta. 
al loro arl'ivo illuminata; 

Fmalrnent~ il cameriere capi di che si 
trattaVa . e condusse .t'olinice alla ·camer31 
dell' in.dividuo indicat<Jgli. 

Polinice, poco lieto delt•isultato d•• Ila sua 
amhasciata, usci, rinchiuse la porta " si 
avviò tutto frettoloso verso· lo scalone per 
raggiungere sua moglie e sua figlia. 

- Di qui, di qui, signore; gli gridò un 
cameriere. 

Macchinalmente egli obbedl a quella in­
giunzione, e in minor tempo con che il 
raccontiamo, il povero galantuomo si trovò 
colloc~to in un ascensorio in compagnia del 
camerrere. . . 

Ma guanta era. la calma colla quale col 
stui, aliituato com'era, faceva il suo viaggio 
aereo, altrettanto era il terrore del dtsgra­
ziato Polinice, che sentendosi mancare la 
terra sotto i pietli, provò delle vere ver.tigini. 

Egli si m1se a gridare dal terrorA, voleva 
assolutamente aprire la porta della ~ua pri­
gione e gettarsi fuori per sottrarsi al pari­
colo; senza il cameriere che lo tenne pel 
collo, esli si sarebbe indubbla_mente ammaz. 

ESTEEO 

J:<'rancia. 
Giovedl 1corso uu pellegrinaggio di 650 

cattolici ~ustriaci, diretti al santuario di 
LÒurdes per la solennità dell' AssuotB1 si 
fermarono alcune me in Lioue per visitaN 
il celebre santuario di N. S. di .l!'ourvìére. 

La C!lnaglia rudicale della città, appena 
conobbe l'arrivo dr questi ospiti, si portò 
t\lla stazione e li accolse colle grida: Ab· 
b11sào i cleriouli l Abbasso i tedeschi! 

I pellegr·ini, sot•preai di quell'accoglienza 
villana, stavan\) per ritirarsi, quanqo i capi 
del pellegrln~ggio ordinarono loto di porsi 
io fila e proce81iooalmente salire la mon· 
tagna del Santuario. 

Il che fu f .. tto tra le grida assot•danti 
della nrarm~glla lioues~, che ingiuriò con 
ogni epiteto i. pllllegrioi. Furono arrestati 
alcuni furibòndi anticlericali che gettavano 
pietre e Ìiumondezze ai pellegrini. 

li console austriaco iQ. Lione protestò fie· 
ramente presso il Prefetto di quella città, 
e iCiformò dell'~ccaduto r ambasciatore a 
Parigi, il quale espresse all' on. Freyoinet 
la sua alta meraviglia e la sua indignazione 
per l' ospit111itù... tutta repubblicana usata 
agli austriaci. 

Sembra che a Vienna esigano delle scuse 
formali per raffronto, in seguito alla viva 
agitazione che si è manifestata in sano alle 
\IRBociazioni cattoliche della cat>itale an• 
striaca. 

Austria-Ungherin. 
8i legge nell' fhiivers: 
« Il rinascimento cattolico dell'Ungheria 

fa tutti i giorni progressi, mercè gli sforzi 
di uomini eminenti, tanto ecclesiastici quar,to 
laici, i quali si sono messi a capo del mo­
vimento per riconquistare 111!' Ungheria la 
situaziope che le valse in altri tempi il 
bel titolo di R~gnum Marianwn. 

« O~gi apprendiamo in conseguenz~ la 
fondazione d'un istituto cattolico letterario, 
dovuto all'iniziativa di S. E. il cardinal 
Simor principe arcivescovo d1 Strigoniu, 
primate ,}' Ungheria, e del conte Alessandro 
Karolyi. Questo istituto verrà più tardi 
cangiato in università cattolica. ~ 

-----,-----------
Cose di Casa e Varietà 

Interes•i della Rendita 
Dalla Direzione generale del Ddbito 

pubblico ai è dichiarato agli uffici incaricati 
di pagare gli interessi de1!11 rendita pubblica. 

zato; ma se il cameriere riusol a trattenerlo, 
non riuscl a softocarne le grida sgangherate 
per le t:tnali in un momento furono svegliati 
tutti quelli che si trovavano all' Hòtel; tutte 
le porte sì aprirono e si. videro tra le im· 
poste socchiuse spuntare una quantità ri­
spettabile di berretti bianchi; ma quando· 
si seppe il motivo di quell' allarrue molti 
erano fur•iosi, e ae non fosse stata la sem· 
plioità, del .costume in cui si. trovavano, i 
più .risoluti e , meno disposti a compatire 
&arebbero; di110èlii a fare le loro rimostranza 
all'utterrito.ospite; ma, dovettero contentaroi 
di tornare a letto brontolando. 

Intanto il' povero marchese messo pied• a 
terra, trovò in fondo all'atl'io signora Aspa· 
sia la quale, gli disse col tono della più 
umiliante compa-.sione. 

- Non vi · vergognate di dare simili 
spettacoli.· . . . · 

Polillioe, ancora e~terrefatto, col cuore 
palpitante, mormorò qualche parola vuota 
di senso, e fu ben felice di uscire sulla 
strada.• Aimè! quanto l'aspatto di essa era 
·diverso-dulia sera anteoedHnte. L'illumina­
zione era spenta; l' animazione dll la vita 
elegante era cessata, e sottentrava la vita 
prat ca ed operaia. 

Ben presto i nostri tre viaagiatori pensa­
rono bene di rientrare nell'albergo ed aspet· 
tare che il signor Lerouè si compiacesse di 
vestirsi. 

Quanto si noiavano durante quelle due 
ore dr attesa; tutto ad un tratto la signora 
Aspasia saltò fuori : 

:- Io vorrei profittare del nostro viaggio 
a Parigi per visitare l' educandato dove 
metteremo in educazione Palrnira. 

La fanciulla scoppiò in lacrime, mentre 
il buon Pol>nice drsse: 
~ Perchè separarci dalla nostra fanciulla 

ohe è l' a!legr1a della casa? 
- Perchè? perclhè possa avere una edu· 

cazi,rne conveniente al!à sua nuova posizio{le. 
E senz'altro si rivolse, in mancanza di 

migliore recapito all' amministratore del· 

ohe quando questa è vincolata di usufrutto 
o di altre condizioni, dovranno richiedersi 
agli . esibitori il certifio~to d' esistenza in 
vita degli usnrruttu11ri, o l'attestato di a­
dempimento delle prescritte condizioni ri­
lasciato d"lle competenti aut~rità. 

Frequenti furono i c~si in cui Il\ Dire· 
zione generala dovè rcs[lingerò formole di 
ricovutll per rendite vincolate ad usufrutto 
essendo irregolnri i certcficatt di vit_a degli 
usufruttuari o!Je le oorrednvano. 

Detti cenificati debboun essere rilasciati 
dai sindaci o d>d notai ce~·tilictitor'i con 
data anteriore alla rata semestrale che ai 

'paga. 

Eapoab:ione permanente di frutta. 
. presso l' Asaooiazione agraria. 

friulana . : · 
Domenica li> agosto furono presentati 

alla mostra o. 38 campioni di frutta fra 
pesohe, pesche-noci, pere, uva bhin:ca è nera 
da tavola, prugue, nocciuole e tnele. 

Erano rappresentati i seguenti centri di 
produzione: Fiumìgnano, Udine, RiVIu-otta, 
Gagliano (Oividale), Buttrio in Monte, F:li&. 
dia, Aluicco, Latisana, Chìasott1s, S. Gia· 
vanni di Mauz~no, P~r~otto, Marijuru.' 

Furono assegnati i seguenti [lremi : 
Stab·limento Agm-ortieolo di Udiné1 per 

p~sca Biancone di Verona e 1>era clap' s 
favorite, attestato di beuelicenza, · 

Tellini EID!!io, per pera Bourrè Bartcle( 
(ohe venne dtffuso in. provincia finora sotto 
il nome di /)uchesse d' Angoult!me), premio 
di lire 5. 

Kecbler cav. Carlo, per pera moscatel~à. 
premio di lire 5. . . · 

Coletti Giuseppe, per pera Beterrt! Barie· 
let, premio di· lire 5. 

Kechler cav. Carlo, per pera-flc·o premio 
di lire 5. · · · 

Ha Toni· V end m me Anget~; per pem-Ìico, 
premio di lire 5. · · . · . . · ' 

Piussì Pietro, per mele rli 8. · Loren.Ho, 
premio di lire 5. . · 

Mangilli rnarch:. ·Fabio, per pesca morel· 
lane agostano, premio di lire o. 

Filaferro Gio. B~tta, per pese/t~ Btwi#ne­
moscato, prernio di lire 5. 

C»sasola Giacomo, per _pesche ,lormaine, 
e auccole, premio di lire o. 

Tramonti n Gio. Batta,. per pesche dette 
Mori rli 8. Lorenzo, p(ernio di iire 5.'' 

Tramontin Gio. Batta, per pesckè àt' 
8. Lorenso, premio di lire o. 

Fìlaferro Gio. Batta, per pesche Gialle 
duracine, premio di lire 5. 

Bigozzi Giusto, per susine, premio di 
lire 5, 

Ge,nuzio Francesco, per susine americane, 
premio di li re 5 . 

l' Hòtel per domandargli di essllre indirit~ata 
ad. nn educandato dei primi.di .];'arigi. 

Le fu indicato l'educandato del Sacro 
Ouore in via Varaones. · 

Si discuteva in largo e in lungo su questo 
nuovo progetto, senza alcun nguardo alle 
lagrime di Palmira, quando il signor Leroqè 
scese annunziando di essere· a disposizione 
dei ~ignori marchesi. 

La signora Aspasia gli chiese che volesse 
condurli all' educan.,lato cui era stata indi­
rizzata. 

- Vi condurrò colà, ed· intanto strada 
facendo, poichè mi avete espresso, Il dèai~ 
derio di far acquisti d1 mobih, potremo en· 
trare al gran. magazzino dei Bum Mercato. 

- Del Bttan Mercato ? ma voi burlate 
signore; e vi pare eh a noi siamo gentil da 
comprare roba a buon mercato? . . 
,,- Vi ingannate sigùora; è (!nella nè più 

né meno che· la ditta commerciale; del resto 
quel magazzino non· ha altri rivali che il 
Louvre. 

- Ebbene! andremo al Louvre; preci• 
sameute al Louvre, e ci tengo antlai'e al 
Louvre! , . 

- Eh bene, signora, vi condurrò al Louvre. 
Intanto ho da farvi una proposta. Al Pa· 
lazzo dell'Industria, vi ha il concorso ippico, 
e se vi piace . goderne, posso procurarvj 
biglietti d ingresso. 

- Con tutto il piacere. 
- E mi faccio un dovere -dl prevenirvi 

che è d' uso intervenire a simili feste in 
grande toeletta. 

Era questo, se ce ne fosse st~o~to bisogno1 
un motlvo di più perohè la signora mar• 
chesa accettasie la proposta. . 

Per prima cos1 aijtìoque si andò all'edu~ 
canda t '• . . 

L' ac•:oglienza tutta materna della religiosa 
incaricata dt ricevere le alunne,. addolc! un 
poco il dolore della separazione; fu, tutto 
oombin!lto, e si stabili. il giorno· nel quale 
111 fanctulla avrebbe fatto la sua entraLa, . 

(Continua). 



Cooenoi Francesco, per uva bianca di 
S. Giacomo, premio di lire 5. 

Nlmis Catterino,. per uva nera della 
Madonna di Agosto premio. di lire 5, 

Atti della Deputa•lone provlnoiale 
t! dl Udine 
Seduta, del giorno 8 agosto 1886. 

La Deputazione provinciale nella seduta 
odierna autorizzò 11 f11vore dei sottoscritti i 
pagamenti che seguono, cioé: 

- A diversi Psattori di l. 380.59 per rata 
quarta dalle imposte 1886 pei terreni e fab· 
brioMi a carico della Provincia. · 

- All'Esattore del primo M.andamento di 
Udine di l. 762.93 per rata qunrt~& dell'im­
posta sui redditi eli ril1Chez7.a mobile 1886, 
comè sopra. 

- Al Comune di Tolmezzo di l, 120.75 
per lavori fatti eseguit·e alla caserm11 dei 
RH. Carabinieri di quel cupoluogo. 

.:... Alln Presidenza della Società Operaia 
di Pordenone di J, •oo quale quot~ provin­
ciale di concorso ali a spesa per lu souol a 
di ~isegno per l'anno scolastico 1885-86. 

.:...; A diversi di l. 354.50 per indennità 
di sopraluogbi sanitari e per altre spes~. 

- Al Comune di S. Daniele di l, 696·79 
in rifusioo~ delle spese sostenute per manu. 
tenzione 1885 del tronco d~lla strada pro­
yinciale Udine.s. Daniele percorrente il ter­
ritorio di quest'ultimo Comune. 

Furono inoltre trattati altri 23 affari, dei 
qu~~oli H di or,iln!Lria ammini9trazione della 
Provincia, 6 ili tutela d11i Comuni, 3 di 
interesse delle opere pie, 2 di operazioni 
elettoraii edl Ji contenzioso-amministrativo, 
1o complesso affari n. 33,. 

Il Deputato provinciale 
MANGILLI 

Il Segretari() 
SEBENICO. 

Salute pubbliCI& in Città. e Provincia 
l)ollettlno dalla m~zznootte del 15 a quella 

del 16: . 
In èittà' nes9ua caso. 
I n proviucia : 

Precenicco 
Marano 
Sedegliano 
Fanna 
Latisana 
Varmo 

casi 
l 

l 
l 
l 

morti 
4 
l 

4 
l 

Oft'erte pel danneg,iati 
di B. Leonardo degli Slavi 

Carlino l. 11.50 - S. Vito di Fagagna 
l; 8.00- Coseano l. 3.00- Udine· Oratorio 
della Purita l. 3.70- Udine- Duomo l. 8.40 
·- Vicaria di. Felettis l. 4.50 - Zompicchia 
l. 8.00 - Offerta del parroco di Zompicchia 
l. 4.00 - Zuino l. 3.65. 

----------------------------
ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 

Pubblicazioni Hoepli. 
L'Qdit••re Uirico Hnepli, di M.ilano, ha 

mandato fuori recentemente le seguenti spe· 
ci~li ed iD!.p'>thnti pubblio•Izioni: 

La fonderia in acciaio, dell'ing. Garuffa, 
direttore delle oflicrne e professot'e di tecno­
log•a meccanica nella Scuola industri11le di 
ll'ermo. E' un'utilissima guida pratica per 
la produzione dell'acciaio senza safliatilre, e 
aduttati~sima per quanti d1rigono i la~ori 
nelle officine siderurgiche e ·meccaniche, o 
insegnano uelle scuole di applicazione. 11 
volume ha tre tavole illustrative. (L. 6.) 

Trattato di idraulica pratica, dell'in­
geguer3 Nailflan.i, ·PI'ofess•>re d! tdt•aulica e 

, di costtuZIOOI idrauliche fluviali e marittime, 
nella R. Scuola d'applk11zione degli ing"· 
gneri a Hom11, Il primo volume (L. 18) con· 
tlf'D8: Idrostatica, efflusso dc,gli or1fizi, sp• :~te 
idrodinaunche, condotte per tubi, distdbu­
zione di acque nelle mttà, moto nelle acque 
sotterranee i ha ll99 lnctsioni. Il secondo 
volume (L. 12) contiene: Condotta delle 
acque per canali regolati e fiumi &!abiliti, 
moto uniforme, canali d'irrigazione e di 

*:*" ·,·n , u rw?Ht""·· 'l rwtiwi&rinrr '·7~"'' 
_IL 'CITTA. DINO ì:WA1,1ANO 

da coloro cui può estere affidato l'uffloio di Una truffa colossale. 
curntore. (L. 15.) . . • . . . , 

Elementi di diritto civile, dell'&YV i:tl. Figaro reca la seguente inform.a'zion~: 
Triaca, p1·of~ss0re di diritto al R. Iatitttt.o. Il tribunale della Senna è ricorso alla 
~ecoico di Milano. Di questo lav11fB:"'Mrtf' •giu8tlzia itlillana per un inchiesta intorno 
con cr1teri chiari e precisi, viene fuori .. o'ra ad .. una tr,uft\. colossale in cui sarebbero ÌIU• 
la quinta edizione; è ordinato secondo i ìiiiaehiati alcuni alti personàggi e il capo 
nuovi . programtni scolnatici, il che, ci di·· direttore d'una agenz a di I,otterie in Roma. 
spe,nsa da ogni giudizio per qu,nlo favol'tl.· In Roma le vittime sarebbero numerose. 
vole. (L. 7.) . , · Fra i sottoscrittori imo avrebbe versato sei-

Un a curiosità artistica'~ atorlda di Rpe- centolnila, un'altro ottantamila lire. 
ciale interesse per le signnre, è la f~delis- Le Rorelle d'un cPrto magistrato sareb­
sima riproduzione dei .Pi~zi . antiehi del bem. state inca1•icate .. di. trovare i sottoscrit­
Vecellio, àel 1617, preceduti ·da uua. d•· tori a Roma. Esse avrebbero cosi guada­
ligentè e. pregevole introduzione .Jd prof. gn11oto un mezzo milione. 
Melant. E' un Album che offre con molta Il complesso delle sottoscrizioni ascende· 
esattezza tutte le· varietà dei celebri pizzi rebbe., a quattro milioni. 
veneziani, che sono i p1ù ricercati ed anti- Il GiU Blas pubblica lo stesso racconto. 
obi; e VI a~giunge l' indica?.ione dei ve;ri' Dici! trattarsi d'una agenzia italiana no-
punti, e dell'uso cui i modelli possono me- :tlssima. 
glio convenire. Le tavole illustrative sriiìò 
di una ,lodevole finezza artistica, Il volume 
è rilegato sp!Qndidamente. Importa far ri­
levare alle nostre signore che delle varie 
riproduzloui fottte·di. queQta tavole di pizzi, 
nessuna venne offertn, come ora lo è dal­
l'Hoepli, in una veste coal eleg~nte ed. ar· 
tistica, Insieme ad un prezzo veramente 
mite;. ed anche per queatl\ ragione la rac­
comandin.mo alle lettrici. L'edizione t\ litni· 
tata a sole 492 :copie uumemte. (L. 25.) 

Infine1 l' Hoepli ha puhblicato il fascicolo 
II dell'Annuario del R. Istituto Botanico 
di Roma, e degli ec.~ellentl suoi .Manu11li 
(L. 1,50 ·cndauno), la li edi~ione deilaLet• 
teratura Romana, e la V della Lettera· 
tura Greca. Il pubblico, e gli : studiris1 in 
iepec1e, non potevano meglio .incom(lgial'e 
la diffusione dei Munt!ali Hoe:pli. . 

Il giornale La Stagione, che si pubblica 
a M.1lano, ba avuto quell't-sito splendido che 
noi sino da principio gli abbiamo augurato. 

Le signore che sono' riccorte intenditrici 
in fatto di giornali di mode, si sono .affret­
tate di dare il mi~lior incoraggiamento, 
abbonandosi, alla Stagione, la. quale ha 
in vero raccolto molte firme, e dalla aristo• 
crl\zia. col!le dalla più modesta e. operosa 
classe aoo1ale. • 

li bello, ·l'elega'nza si fa strada dovunque, 
e il vio!ll!re oggi e superare la proflu~ie di 
giornali congeneri, se può parere da una 
parto una vittoria, a noi sembra invece ..._ 
lo diciamo schiettamente - una fortuna 
che la Stagione non poteva io ne~sun modo 
far a m•no di conaeguire, avendo provato 
di essere un glorllale che dà clicJu!s origi­
nali, bellissime e.numerosissima inoisiolli­
non tol.te, dopo che sieno sfruttate, da nes­
sun altro periodico- e nel medesimo tempo 
il corriere delle novità più' diligente, più 
sollecito e meglio informato. 

Le signore che non lo conoscono ancora 
possono rivolgersi all' Uffloio della Sta~ione, 
in M.ilano,Corao Vittorio Emanuele;·N. 37, 
per avere· numeri' di saggio gratis; 

Diario Su.oro 
Mercoledì 18 agosto - S; Agaplto m. 

f(f[ff" AI SIGNORI AssociATI 
L'abbonamento al giornale do­

vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onèstà della sua clientela, non 
badò. fin qua, ora in forza delle 
circ.ostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari àl-
1' adempimento dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra­
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

Notizie l'Sanitarie 

Un discorso anticlericale 
dei ministro Grimaldi. 

. lnau!l'uraodo la. ferrovia Viterbo-Atti­
gliano, Il ministro Grimaldi fece un discorso 
anticlericale. Chiamò la ferrovia vlterbese 
una rivendicazione dell'Italia libera dal· 
l'ltalia papale. Disse che il governo teocra­
tico osteggiò le strade ferrate e che procurò 

·.di farle passare fuori dei suoi dommi. Di­
chiarò clìe l~ provi nei e italiane debbono 

·sempre più collegarsi a Roma, guantunque 
' le' istituzioni siano forti e salde. Ci sono 

P.erò. dei nemici che attentano ad esse con­
ti~;~uamente. 

, . 'çonclu~e : Il ~emi~o ,·d'ogs-i fu. nemico 
ter1 e 11ara domam. E. tl nemiCO. d1 Viter-
bo a d'Italia. ' 

Grande sensa1.ione produsse nei ·circoli 
politici questo discorso, ohe molti anche fra 
1 fiberall riconoscono imprudente e inop· 
portuno. Si osserva ehe il ministro pronun-

, cfòllò alla fine del pranzo. , . · 

~e RL'EGRAM.M l 
Belfast 1ò - Gravi disordini ricomincia· 

rono la notte da sabato a domenica. 
·I protestanti e i cattolici si sono battuti 

aJ~cila~~ ~Credesi: le loro perdite siano 
considerevoli. 

Oggi malgrado la pioggia la strade sono 
piene.· ·· 

l gt·uppi stnnno osservando ostilmente 
la polizia e la . truppa che possono stenta­
tamenre imredire nuove collisione. 

Dttblino 16 - La notte scorca una banda 
d'individui attilccò il treno Great-Northern 
presso Porlahown; gettò pietre e tirò fuci­
late ; nessun ferito, 

Londra 16 - Il conflitto nella città ìr­
land' se di Belfast è stato ieri tremendo. 

.E durato quattr'ore; le vittime sono moltt>, 
l più fanatici saliti sui tetti delle case fa-
ceva.uo fuoco sulla ·folla. , 
· La polizia e la trùppa ilnpirgarono cinque 

ore per ristabilire compl~tamente l'ordine. 
L'autorità ha ordlaato .Jii cbiasura. d~lle 

l iquorerie. · · 

I~C>'T.'X"""XF.Il 'C>.I. :eoe>a.SA 
17 agosto 18 86 

lhmd. lt. 5 01!) god. l luglio ll:'SI:IG dn L. 100.50 a L. 100.40 
ld. Id. l gann: ~887 da. L 9!.'\ 3.3 a· L. 11tS.2ll 

lhmd. austr in carla · ' da. F. 81).;;,5 a. F. 85,70 
id. tu o.rrentu da. lì'. 86.40 a F. Sti.50 

fi'JPr. off. '. dll L. 20fJ.7:i & L. 201,-
Baltccmotl! tmHtr. da L. 200.';6 a. L. 201.-

AVVISO 
...... -··-·-~ 

:-j Presso Luigi del Gos ~ 
-l Via Poscolle N. 45 
~ ~ 

trovasi uu grande deposito marmi ,., , 
~ per qualunque uso. ~ 

Trovasi inoltre un deposito sva- ~ < riato di l~pidi funerarie in marmo ""i 
di Carrara, ~ 

~ Si assumono commissioni per 
naviga~ione, scoli e bonifiche. fognatura 
delle città, moto permanente, rigurgiti, moto 
delle onde d'oscillazione e di traslazione; 
ha 79 incisioni. Il sommario indica già da· __ ,. ··--
sè l'ampiezza e l'importanza dell'opera, In, provincia di Venezia dalla mezzanotte 

qualsiasi lavoro in marmo. 

della quale escA ora la seconda edizione in- del 14-15: casi 17, morti 11. 
t~ramente rifatta. . 

Ambedue queste opere fanno ·:pal•te della Treviso dal mezzogiorno del 14-15 in 
pregevole raccolta ben nota sotto il nome di tutti\ la prov. 41 casi,, morti 19. 
Biblioteca teom'ca dell' Hllepli. Padova dal mezzogiorno del 15-16: in 

Nella collezione. Stttdi giuridici e politici cdit~à1 ~: ca~. (~ 1nel s~~u,r~io). In prov., boli, 
sono notevoli : e . u. ca l ' mor l "'' 

I ., Ili tenti' del V'd · d Il' U . .1, Vwenza., Dalla mezzanotte del 14·15: . .a n , •. . z an, e n1vers1 .. , casi 13 11101·ti o. · 
dt PavJa. ltl uu am!)lll e dotta tr4ttazwne ~ ' . . · . . 
aist<:matica secondo il nuovo Cudice di com· In provlncm boli. del.l6: casi \)(i, morii 22. 
IUercio. Coust~ di due volumi, che saranno . V.eront\ 1~. Nelle ult1me 24 ore furono in 
accolti oou interesse non eolo dagli·IIVvocati mtta 11 c•st, l morto. 
e lllliSistrnti, ma altresi dai commercianti e ,. In prov. boli. del 14·16 caai 104, morti 4t j 

l 

AVVISO 

Dal · sottoscritto si trovano delle 
Pompette, pe1; uso di spruzzare fa· 
cilmente sulle viti l'idrato di calce. 

DOMENICO RUBIC 
Bor.qo Poscolle 

ALLA LIBRERIA. DEL PATRONATO. 
~ ;l :' .; 

-,];l:] 

PREQHIERE 
che si possono recitare per l' acqui­
sto del Giubileo Straordinario del-
l'anno 1886. , 

Opuscolino di pag. 16. . , . 
Cento copie Lire 3, per posta L~ 3 

e centesimi 30, 
RICORDO DELLE MISSIONI 

Elegantissimo ricordo con imagine 
della B. V. del Rosario, Mask1ime; 
A v visi, Pratiche, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in n~ro L. 1,50, 
edizione a due colori L. 2,00, . edi­
zione cromo ed oro L. 2150. 

PER P ACOO POSTALE .. 

a ·ohi spedisce vaglia di L. 10,: .. 
300 copie · libretto del Gubileo 

Straordinario per l' anno 1886 ; 
250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edt:ziqne in nerd ; .. ·. 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edizione a dtte colori ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis-:· 

sioni edizione in cromo ed oro. 

Urbani e Martinuzzi ·.l 
,":!: r ~ 

(GIA STUFFERI) 

Pia~Ha S. Giacomo - UDINE 

' Trovansi assortiti di Appamti Sacri, e 
qualunque articolo pet uso rli Chiesa; 
cou oro e senzH. 

Inoltre la suddetta Ditta previene che 
tiene pure un completo assortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle mil(liori' Fab­
briche Naaiouali ed Estere, in modo da 
,offrire prezzi di non temere concorrenza! 

~'aociamo nppello alle Spettabili Fab­
bricerie e Revereado Clero prima di ri· 
correre ad altre Pinz•t.e IÌì venire al no­
st•·o nc>g<~zio e •Joustttlure la leRità di 
qnt~nto accenniamo. 

---------------~--------
NON PIÙ CALVIZIE 

All'ufficio del Cittadino Italiarw è arri• 
vato un forte deposito della fumosa 
OROMOTRI04:.)SIJSA. 

·il più gmnde antierpetico e depuraUvo de-
gli umori e del sangue che si eonosca. Per 
esso si arresta la C>tdutl\ dei cappelli e ln 
bt•eve tempo si riacquistnno, poicbè la cro­
motricosina, ha la v1rtù ormui riconosciuta. 
da celebri medici, di gnarira tutte le ma· 
l~tttie della pQUe, forfore, acrjrnonie, grus• 
SUini ecc.) 

Una bottiglia con rei!\ ti va istruzione costa. 
L. 4. Per posta cent. 50 in pii1. 

----------------
~~~~~~~~~~~ 

AVVISO 

l DO~IENICO RUBIC 
(al 11onlc di Poscol"U 

tiene una pomptt tl'iucendlo, mia 
pompa per tmvasi del vino che 
serve anche per inaflìamento dei Giar­
dini; non chè una grande pompa per 
dare acqua a campi lavorati cbe 

,, 

U getta ottanta ettolitri all'ora. . 

L~~~~~~~ 
-.,.-~·-,-----~-

PER LE FIGLIE DI MARIA 
Alla libreria del Patronato in Udine sono 

vendihili grazi()SG'medaglie di metallo àf• 
gentato di grosso spessore e fiuamente co· 
niate per 1~. Figlie di Mal'ia. Reçano su di 
uon f~coia ,,, ìmagioe dell' Immacolata eon' 
la scritta Monstra Te esse Matrem, «la!-. 
l'altra ·due g1gli intrecciati con una stella e 
la scritta SONO FIGLIA DI li!ARIA, e nell'esergo 
la t:~bellinl\ per inci.del'vi la d" t~ rlell~. en· 

· trata nella Congregazione. 
Le n,edaglie ai veudnno a sole L. 1.20 

la donina. 



: ' , 
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ntana-e 'pér·zp estero ·srrma7ono·' esclusiVa manta . alfOfficfo -Annunzi" 'dar· Gl ORNALE ... i lE""'IHSERZIONf ~ er ···.· .... p 

ORARIO DELLA FERROVIA 

PAE.iÌ'ENZ:El 
' ll~ Uillki 

ore 1.43 aut. misto, 
" 5.10 " oln!lib. 

per ·• 10.29 -,.. diretto 
Vsmu" lil60 pom. omnib. 

" 6.11 ,. ,. 
.. 8.80 " · diretto. _l 

----~;;-~:5o- ~;;t.·~;~;; 
per ~- 7 ;54 ,.. o: ·.nib. 

Co!UrtoNS';.. 6.45• pom. ,. 
,. 8.47 ~···. - ,. 

----~~il':s:Gu-:;-~t. olri~ib~ 

i ( 

A UDJNB 
' 

ore 2.ao ant. mi~ >o~ 
,. 1.86 ,. dit'ott • 

da • 9.i'i4 • omnib 
VEKEZIA. ;o 3-36-pom, ·•· 

" 619 ,. diretto' 
.o'\;8,05 ., omnib. 

ore 1.11 ant. mi&to 
dri :t '10:- ~ omnib. 

· ConllloN:h -tll;so pom. • 
.. ' '• 8.08- ')O 

--- · ·. "~~-;;;c:'U:io~~i: ~~~i-b~ 
·da • 'i'O!ù9 » diretto 

-~-;~~~~ 
-- ,-......,...--~~-- . ···:ti· _,o. 
·-~~ 

', ' l 

m unru m[atollli Merlnzz~ 
pro-vveduto" àll' ò:t'lgine 

BERGHEN 

Appro-vato dallo Facoltà di Medicina, od estra 
~l( feg~ti 'fresçhi e sani in Terranova d'America. 

In Udine presso i Farniàcisti Bo1ero e landri, 
dietro il D uomo. 

~~~M~:~~~J 
per ,. 7.44 · • dìrètto • 

·'PO!CT&JlBA " 10.30.\ »;- omnìb,: PoN'I:JI:BliA>:• 4.56pom.omnh, __ , 
• 4.20 pom. ,. 
,. ~>.al .---.uretttr. 

ore.'5}i6 a~t . 
.. 7.47 ,. 

per ,. lOrllO ~ 
CmDALE • 12:65 11om: 

.. 6;40 • 
• 8.30 • 

• 7.35 • « 
• 8.20 • ditetto 

OSSERVAZIONI.· MEfBOROLOUICHE 

16 -8. 86 ore 9 an t. 
Barometro 
metri 116. 

_ridott() fl O' al~o . 
01 sul livello del 

mare •• 
èÌatfva' , 
cielo 

Umiditl·r 
Stato del' 
Acqua llit.d ente . 

Dlillim. 

-· 
• i, 

irezione 
elocità chilbm: Vento) ~ 

Termomet ro centigrado. 

T<>mperatura: mass1ma 
.., • · minimn 

71\0.9 
53 

misto 
--
-
'O 
2/.1.4 

28.8 l 

17.0 i 

' 
749.2 

38 
q. senno 

o 
27.3 

749.2 
41 

misto 

INCHIOSTftO MAGÌCO. l . COLLE ~IQUIDE . 
, Tro~asi in. v~.ndita · preHso j ll jlacon cent. 75 . 

l .ufficiO annunzi del ~ostro Deposito. all'. ufficio annunzi. del 
g1oruale al fiacon. con tstru- l Cittadino tttaliano. 
zione L. 2. f · 
""""'""""''""""="""""=-'=- _, == ........ ---==-=-= 

----------~~----~·------~----------

l LAVORATD.BIO!NJ~~ETTinACH!BSA 
· l sottoscritti> si prllgianì:> di .p~rtQcipare alle spet­
, ' tabiH Fablirice.de ed al Rev. fJlevo Diocesano, che 
· 11el suo hworatorio, in -via del Cristo,: si eseguisce 

qualsiasi lavoro per uso ·Ohi esa, ~òiite : candelieri 
croci, tabelle d'. altare, reliqiliari eec,; e si fa pure 
qualunque rlpàta~ioriè a:- preZ?:i convenientissimi. 

FiduCiosi di vedersi onorati di copiose com mis-. 
sioni , promettono - esattezza ed .eleganza nel. la-voro 
nonché modicità. nei prezzi. 

tlAU~E PRUCHER e Comp. 
Udine. 

~~~Xc»&='\\:::Jht~e 

PREZZO CORRENTE DEl CONCIMI l 
POSTI IN VENDIT-A 

dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi neri 
iu UDINE 

l. Concime--:-,::-::ncentrato in polvere J 
inodora. per quintale . . . . L. 6.00 ']l 

3. Materie fecali ed oripe per ettolitro • 0.30 

Tali Drezzi ventono mantenuti finu al 31 dicembre 1886. 
PER GROSSE l'A,RTITE SI ACCORDA UNO SCONTO. ~ 

2. Ingmsso completo . . . . ,. 2.00 ~ 

~~~~ft·~§;_'X'.'i'dX~~ ~ ilJ! ~CSJfT"tJh'~X~~~~ 

·.~ ANTICA FONTH PHJO ~ ~~~~~ . 
~ · . AQUA. FEHRUGINOSA. ~· .~ ~n · . . • ~ , - . • 'W~ 
&l! Unica per la. cura a domicilio &M~·- Non plll T.· ·._.:o·' _s·s, l~~.:-

Medaglia alle Esposizioni di Milano, ' 

Francolorle e1m 1881, Trieste 1882, Nizza o Torino 1884. ~~ '_ ~~- . __ 

n Sig· Bellocari di Verona prese in affitto da ~ ~~ ~~ 
Comune di Pejo una Fonte alla quale il GoveruQ, a ~ 
garan~ia del puh!Jiico, Impo.~e il nome di ]'ontanino ~ 'i AN

1
MI D' ESPERI-EN-·z. A·.· _: --- . _.- · 

i di Pejo per distinguerla dalla rinomat.a An tic a. l, a . _ 
:abìfh!:ti ~f c!':ejo dove da secoli vi sono gli . ~ .. Le tossi si guariscono coll' l)SO delle< Pillole ~'V 

Il Bellocari noù aven lo smercio della detta "~' alle Jl'euice preparate dai f1trmacisti 'Bolero e 
i Aqua per la stia inferiorità e offrendo la col suo vero . • Sandri dietrù il Duomo, Vdi11e. . . 

~ ~i~~i:· :~itin!~a~p:~r·~~~~ro s~~e CJ~~~~ttv~:~~ep~~~; . ~ ~~ ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~., 
di Pejo conservando, per la leg,.Jità, Hulla capsula ~ • 
il ilome di Fontanino in carattere miCroscopico onde ~ i . 

i 
non sia veduto. Con questo cambiamento i suoi de- III':J<r=t,'=l~.'l!'!<t=='.~ _ .,, 
p~Ritari si permettono di venderla per Aqua del- ~-. l.lfll~~~~!k<iW~~~U 
l'Antica Fonte di Pe,jo a ohi dom!\nda ,y 

1 òro semplicemente Aqua Pejo avendone ~ :111... 
f);41• maggior guadagno. . · -..c~A~~A~A~ 

l 
. Onde togliere ai venditori dell'Aqua del Bello- ff~ · 

. i~\~i~~i~li:~à;~~!:~ .. ~l •. i~~r;~j}:el~~: ~ . . -G .L O R l A -
che ogn1 bottiglia abbia ellchetta ~ cepsula con ~ 
aopm ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHE'f'l.'I. ' . 

. La Dire~ione.: .G. BORGHETTI. ~-

~~~X~X~~ Liquòre stomatico da prendersi solo nel· 
------------------------·------------------

NOTES~ 
Bnriato aaaortimento di 

""'"'• legature in tGla ln­
giOH, 111 tela ruou., In pelle 
ean taslio dorata, Grande 4e­
J>Q•itG prea10 la librerl• del 
Pa~ft~Ut.• Udine. · 

l'acqua .od al Seltz. 
Acresce l'app~tito, rinvigorisce l'organismo 

facilita la digestione. 
- · Si prepara e . .vendesi alla farmacia ~ 
·~ BOSERO e SANDRI _..:., Udine. 

~=~~~~~~~~~~~ 

·~>-.polito iu Udine ' 
preMo l'ufficio annur.zl 
d~Ìl Oilladlno Italiano, 
fia Uorghi N. 28. 

PrdsKo L. 6 alla bot· 
tli'lia valide. per 11iorlli . 
IO oli oara. 

. Nello •tablllmento ca.· 
urlai si tri>vaao- ldttt · 
le opeeialitll nazionali 

. ec! estere. tuili gli all'd• 
monti ed apparecchi pl6 
reoen~i pOI' ·chirurgia. 
villl,liquori, profumerie 

~ .... ~e~~~--~.~~~--~~--
WIGCJUNE. PER IL 111\,~FOif 

Dil.,,liegnq, Metallo, Avorio? T11rtflruga,· eco. 
--~~ 

MA~OHllU 
AMERJOANA 

Profondi!~ del braeoio 

ceat. ,45. _ Solida, veloce, 

econo~ica, , ebbe un sue .. 

. COllO 1traordinal•io. 

Pteno L.. 35, imbaU.,.:: 
s\oL.i.'• .. 

.• 

Maccnrna tedesca 

~llftfli:l~·~~-11(1~ Profondità del brao­
oio oent. 50. Rob\ìstis-
wima, verticale, a dOJl· 
pio pedale, v~locitA di· 

500 giri al minut1.1. 
i'te<M L. 80. lmba!. 

faggio L. 5. 
Si possono segare as­

sicelle 'di .'25 ceni. di 
•,pu~eore. 

.Rsppre~ellt~nia•--)?resso- l' Uftl~i~ Annùnzi 'del Cittadi.no 
[faltano, V1a Gorghi N. 28, Udme, dove t•·ovaiJsi pure in j ·• 
44poaito gli utensili occorrenti all~.art• del trafo~o. l/~;1dit• :­
,'\Ì Pl'e~ ~el catalogo .che si spedl~ce gl'ati• d franco a chi 'i~·· 
Ile {fl r~oh1esta all'ufficio auddetto. 

. 'IIilif . -::-~c.._Oiiiiiiii~ ' , ...... 1 

UDINE (TlPOGRAFJA PARTONATO) UDINE 


